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Il presentatore televisivo 
aveva pubblicamente rivelato 
che il Santo Padre era affetto 
da un male simile all'Aids 

in Italia 
; ^..^-r^-^rj,.^!-;-'-^,'^;,-»,,;;' ,•?,,«•••,,: 

Il portavoce: «Un atto deplorevole» 
Dodici anni fa Giovanni Paolo II 
aveva contratto il citomegalovirus 
in seguito a trasfusioni di sangue 

Venerdì 
3 dicembre 1993 

H volontariato 
lancia la sfida 
della solidarietà 

«Una falsa notizia la malattia del Papa» 
Vaticano e medici smentiscono Damato: il Pontefice è guarito 
11 portavoce vaticano ha smentito che il Papa sia af
fetto da «citomegalovirus», un'infezione contratta 
dodici anni fa e da cui «guarì completamente». Ha 
«deplorato ipotesi diagnostiche fondate su presun
zioni e senza qualifica scientifica» riferendosi a Da
mato. La ricostruzione di quei giorni nel libro del 
prof. Fernando Aiuti. Martedì prossimo sarà tolta a 
Giovanni Paolo II la fasciatura al braccio destro. 

ALCESTK SANTINI 

• i ROMA. Il portavoce vati- • 
cario, Navarro Valls, ha net
tamente smentito ieri che il, 
Papa sia attualmente affetto • 
da «citomegalovirus» come ; 
ha ipotizzato, senza citare le 
fonti o esseme un esperto, il *• 
presentatore televisivo Mino • 
Damato al «Costanzo show».: ' 
Da questa infezione Giovan
ni Paolo «guarì compteta-

' mente sia dal punto di vista • 
clinico che immunologico» 
dopo averla contratta dodici ,-
anni fa in seguito alle nume- ' 
rose trasfusioni di • sangue 
somministrategli con l'inter
vento chirurgico al Policlini- ' 
co Gemelli per l'attentato su
bito il 13 maggio 1981 in 
piazza S.Pietro da Ali Agca. ." 

Va ricordato, come ha fat
to notare il portavoce vatica
no che è pure medico, che > 
tale infezione si manifestò 
dopo un certo periodo di '• 
tempo dall'intervento chirur- , 
gico, mentre era già tornato '. 
nel suo appartamento in Va
ticano, e «si accompagnò tra 

l'altro ad un quadro emato
logico di tipo mononudeosi-
co». Ha, inoltre, rilevato che 
proprio «questo dato, unita
mente alla negatività di tutti 
gli accertamenti radiologici e 
batteriologici, orientò verso 
la diagnosi di un'infezione vi
rale da citomegalovirus, dia
gnosi confermata dall'isola
mento del citomegalovirus». 
E, trattandosi di una perso
nalità come il Papa sulla cui 
vicenda si era concentrata 
l'attenzione •• - dell'opinione 
pubblica mondiale, l'allora 
Segretario • di Stato, card. 
Agostino Casaroli, d'intesa 
con' i - medici del Gemelli, 
promosse un consulto con 
almeno quindici - luminari 
della medicina arrivati a Ro
ma dall'Europa e dagli Stati 
Uniti. Furono questi illustri 
clinici a sottoscrivere i bollet
tini dell'epoca in cui, appun
to, si affermava che il Papa 
aveva «superato l'episodio 
.guarendo completamente 
dal punto di vista clinico che 

Una recente 
Immagine di 
Giovanni 
Paolo II 

immunologico». 
Ecco perché - ha osserva

to il portavoce - «presentare 
adesso questi fatti come una 
novità, mentre si parla di 
un'altra malattia - clinica
mente ed eziologicamente 
diversa ( come è l'Aids 
n.d.r.) - mi sembra cosa su
perficiale e forzata». In effetti. 

il modo con cui l'infezione 
da «citomegalovirus» è stata 
accostata al virus dell'Aids 
ha potuto far pensare a quel
la parte di opinione pubblica 
non bene informata che il 
Papa fosse, in qualche mo
do, affetto dalla malattia del 
secolo. Di qui l'irritazione de
gli ambienti vicini al Papa di 

cui si è fatto interprete il por
tavoce: «È sempre deplorevo- ' 
le formulare - a carico di 
qualunque persona, che ha 
diritto ad essere rispettata -
delle ipotesi diagnostiche 
fondate su presunzioni, spe
cialmente da partre di chi 
non ha la qualifica scientifica 
per farlo». Navarro Valls non 

ha mai menzionato il presen
tatore Damato ma è stato evi
dente il riferimento a lui. In
somma, non si può parlare 
con leggerenza di un fatto 
molto serio di cui non si ha 
certezza tanto che non viene 
citata alcuna fonte e, oltretut
to, senza esserne competen
ti. 

Da esperto, il prof. Luigi 
Ortona, direttore dell'Istituto 
di clinica delle malattie infet
tive dell'Università cattolica 
di Roma, ha confermato pie
namente la versione vatica
na. E, in quanto membro del-
i'éguipe dei medici del Ge
melli ha precisato per fugare 
ombre ed equivoci che «l'in
fezione da citomegalovirus è 
eziologicamente e clinica
mente diversa dal virus del
l'Aids». Ma quei giorni dram
matici, quando si trattava di 
individuare il citomegalovi
rus che diede luogo, poi, ad 
altre . ricerche anche sul
l'Aids, sono descritti nel volu
me «Nessuna condanna-Die
ci anni di Aids in Italia» di 
Fernando Aiuti e curato da 
Carlo Gallucci per la Sperling 
& Kupfer Editori. Vi si raccon
ta, con ricchezza di partico
lari, dei contatti con il prof. 
Giunchi e come si arrivò ad 
individuare il citomegalovi
rus nel laboratorio del prof. 
Aiuti dove furono portati i 
campioni di sangue preleva
to dal Pontefice. Studi che 
oggi hanno fatto registrare 
sviluppi. 

Ma, soprattutto, si osserva 
in Vaticano che il Papa non 
potrebbe svolgere un lavoro 
cosi intenso se tose malato. 
Ed apprendiamo che il 7 di
cembre sarà tolta al Papa la 
fasciatura che gli ha fatto te
nere fermo il braccio destro. 
Potrà, cosi, benedire nuova
mente con la mano destra. -

EUGENIO MANCA 

Un articolo di «Civiltà Cattolica» mette in guardia contro i falsi 

I gesuiti: «I miracoli ci sono 
ma per ferii avvenire ci vuole fede» 
I miracoli esistono e possono avvenire, ma solo se 
«c'è una spinta interiore a credere». È quanto sostie
ne un ampio editoriale redatto collegialmente che 
apparirà sul prossimo numero di «Civiltà Cattolica». 1 
gesuiti cercano così di dare una risposta a quanti ri
tengono che il miracolo sia contrario alla scienza e 
a chi, all'interno della Chiesa, lo contesta perché sa 
troppo di magico prodigio. 

• • ROMA. Sono possibili i mi
racoli e sono miracoli quelli at
tribuiti a Gesù? A questi inter
rogativi, che hanno appassio-. 
nato nei secoli ed ancora oggi 
teologi e studiosi delle religio
ni, hanno tentato di risponde
re, non senza problematicità, i 
gesuiti con un ampio editoriale 
redatto collegialmente che ap
parirà sul prossimo numero di 
Civiltà Cattolica. 

Intanto, viene ridimensiona
to il numero dei miracoli che 
una certa apologetica cattolica 
ha alimentato in polemica con 
le correnti razionaliste, illumi
niste, scicntiste che li hanno 
negati o spiegati, almeno alcu
ni, sul piano psicologico. Per 

esempio, risulta che a Lour
des, dove ogni anno affluisco
no con tieni speciali migliaia 
di malati con la speranza di es
sere miracolati dalla «Madon
na di Lourdes», sono avvenute 
fino ad oggi 1.200 guarigioni. 
Ma «la Chiesa - osservano i ge
suiti - con la sua estrema pru
denza ne ha riconosciuti solo 
54», dopo aver consultato la 
speciale Commissione medi
ca, incaricata di esaminare i 
singoli casi. Ma i gesuiti ricono
scono pure la debolezza della 
credenza popolare per cui «le 
cosiddette force sconosciute 
agirebbero solo a Lourdes e 
solo in seguito a una preghiera 

in cui si implora una guarigio
ne». Il latto è - precisano i ge
suiti-che «oggi siamo più criti
ci e sappiamo meglio distin
guere un miracolo dalle sue 
contraffazioni». Ed ammettono • 
che si è arrivati a definire mira
coli anche quando non ne ri
correvano le condizioni a cau
sa di «un certo concetto di mi
racolo di cui si ò servila l'apo
logetica dei secoli XV1I-XIX per 
combattere coloro che lo ne
gano». Certo - affermano i ge
suiti - «se Dio compisse un mi
racolo nelle condizioni indica
te da E. Renan, farebbe opera 
di prestidigitazione e di magia, 
non opera religiosa qual e il 
miracolo». A tale proposito, va 
ricordato che l'autore della 
«Vie de Jesus», ossia Renan, so
steneva che si sarebbe potuto 
parlare di miracolo solo se Dio 
o altri in odore di santità fosse
ro capaci di resuscitare un uo
mo morto alla presenza di una 
commissione medica che tale 
lo avesse dichiarato e se tale 
prodigio si ripetesse più volte. 

Il miracolo, invece, per i ge
suiti 6 un «segno di salvezza» e, 
perciò, va ricondotto nell'am

bito della fede e, in particolare, 
di quella cristiana e cattolica. E 
ciò per dire che la fede è una 
condizione e non una conse
guenza del miracolo e que
st'ultimo può avvenire se c'è 
«una spinta interiore a crede
re», anche per rispondere al 
teologo tedesco, E. Drewer-
mann, che ha creato molti pro
blemi nella Chiesa allorché ha 
sostenuto che Gesù è stato uno 
psicoterapeuta in quanto «non 
ha guarito malattie fisiche in 
maniera miracolosa, ma ma
lattie e sofferenze psichiche 
mediante la forza della sua fi
ducia e soltanto attraverso la 
guarigione interiore e la libera
zione dall'angoscia ha guarito 
anche i corpi e non nel giro di 
pochi secondi, ma nel corso, 
forse, di anni». 

Con il loro saggio-editoriale, 
perciò, i gesuiti tentano di dare 
una risposta di fede sia a quan
ti, in nome della scienza, han
no ritenuto e ritengono che il 
miracolo sia contrario alla 
scienza, sia a quanti, all'inter
no della Chiesa, lo contestano 
perchè sa troppo di magico 
prodigio. OAI.S. 

La ministra della Sanità annuncia il provvedimento 

Indigenti senza assistenza 
Cento miliardi ai Comuni 

NOSTRO SERVIZIO 

H i ROMA. Assistenza sanita
ria anche per disoccupati, sen
zatetto ed indigenti. La mini
stra della Sanità, Mariapia Ga-
ravaglia, ci ha pensato bone ed 
ha risolto cosi il dilemma po
sto dagli ultimi cambiamenti 
nell'universo ticket. Un proble
ma antico, quello degli indi
genti. Anche ai tempi di De Lo
renzo si scatenò la polemica. I 
bollini, infatti, erano previsti 
solo per i pensionati a basso 
reddito. E i disoccupati? «A lo
ro ci devono pensare i comu
ni» aveva risposto il ministro 
De Lorenzo. Ora i bollini 
scompariranno, però soltanto 
vecchi e bambini avranno di
ritto all'esenzione dal ticket. E 
gli indigenti? Forse 100 miliardi 
entreranno nelle casse dei co
muni proprio per provvedere 
alle esigenze dei più deboli. 

Il governo, infatti, ha inten
zione di presentare un emen
damento alla finanziaria che 
assegna ai comuni 100 miliar
di, prelevati dal Fondo sanita
rio nazionale, per l'assistenza 
agli indigenti. Lu ha annuncia
to Mariapia Garavaglia nella 

conferenza stampa di presen
tazione «ufficiale» del decreto 
legislativo che modifica la leg
ge 502 di riforma della sanità, 
approvato la settimana scorsa 
dai consiglio dei ministri. Il 
provvedimento, secondo i dati 
rcw noti dal ministero, dovreb
be interessare circa tre milioni 
di persone. • 

La ministra ha, però, difeso 
l'esenzione per anziani e bim
bi: «1 provvedimenti, basati sul 
concetto di fasce d'età , corri
spondono esattamente alla lo
gica di una sanità che costrui
sce lo stato sociale, mentre 
una sanità divisa per reddito n-
sponde alla logica dello stato 
assistenziale che non deve più 
esistere». Garavaglia ha ricor
dato che i meccanismi stabiliti 
dalla finanziaria prevedono 
una «larga» copertura per la tu
tela della salute. «Le persone 
clic hanno una malattia^croni-
ca - ha detto - sono già coper
te da esenzione totale, mentre 
quelle che hanno particolari 
patologie rientrano nelle esen
zioni previste dal decreto 384.1 
cittadini che hanno meno di 

10 anni e più di 60 anni, per i 
quali sono previste esenzioni, 
hanno comunque il ricovero 
ospedaliero totalmente gratui
to». 

Per quanto riguarda l'assi
stenza specialistica e diagno
stica, la ministra ha ricordato 
che il massimo che «il cittadino 
può spendere per queste pre
stazioni sono 100 mila lire, ol
tre le quali vi è, infatti, l'inter
vento dello Stato». 

La ministra non resiste ed 
elenca tutte i provvedimenti, 
giusti o sbagliati, che ha preso 
quest'anno. In particolare la 
Garavaglia ricorda il recente 
provvedimento legislativo che 
consente «l'utilizzo diretto da 
parte delle regioni» dei soldi 
per l'edilizia sanitaria per 
l'Aids. «Sono orgogliosa - ha 
detlo - di questo primo impe
gno regionalistico». C'è poco 
da essere orgogliosi: quei soldi 
sarebbero dovuti servire per 
costruire più di settemila posti 
letto per i malati di Aids, i lavo
ri dovevano essere terminati 
entro il 1993. Finora, però, nul
la è stato latto. Un ntardo che 
non giova certo ai malati di 
Aids. 

• • ROMA. La «Giornata inter
nazionale del volontariato», in
detta dalle Nazioni Unite per il 
5 dicembre, anche in Italia 
coincide con una serie fittissi
ma di manifestazioni. Non ulti
me quelle elettorali. Al ballot
taggio il volontariato non pre
senta simboli o candidati. Ma 
certamente idee: di solidarietà, 
di partecipazione, di condivi
sione, idee che assumono 
sempre più chiaramente un 
connotato politico e lanciano 
una sfida alle vecchie forme di 
governo della società. L'Asso
ciazione delle Pubbliche Assi
stenze (centomila volontari, 
oltre un milione di soci) in un 
documento afferma che «men
tre si vannno sfilacciando i 
rapporti tra istituzioni e cittadi
ni, quando la democrazia stes
sa sembra perdere il suo bari
centro, in una fase di dclegitti-
mazione delle tradizionali for- . 
me di rappresentanza, il volon-
tanato può, e probabilmente 
deve, assumersi un ruolo nuo
vo, di stampo politico». • • •• " 

Intanto ieri al Quirinale il 
presidente della Repubblica 
ha solennemente celebrato la 
ricorrenza assegnando i premi 
della solidarietà istituiti dalla 
Fondazione italiana per il vo
lontariato (rappresentata da 
Pellegrino Capaldo) cons! so
stegno della Banca di Roma. Il 
primo premio di cento milioni 
è stato attribuito alla comunità 
"Emmanuel" di Lecce, che da 
un quindicennio lavora fra i 
giovani a rischio del Sud. Altri * 
riconoscimenti sono andati al
la Fondazione "Zancan" di Pa
dova, all'Associazione comu
nità "Progetto Sud" di Lamezia 
Terme, all'Osservatono Meri
dionale di Reggio Calabria, al 
Cipsi, alla Cooperativa "Servi
re" di Brescia, alla rivista di stu
di zingan "Lacio Drom". alla 
Fondazione Ibm Italia e al Di-

Petizione Pds 
lOmila firme 
per il diritto 
alla casa 
• • ROMA II diritto alla casa, 
una grande questione di civil
tà: su questa considerazione e 
con l'obiettivo di cambiare l'at
tuale legislazione superando 
norme inique e inadeguate, il 
primo ottobre scorso il Pds ha 
dato il via ad una grande cam
pagna di massa attraverso una 
petizione nazionale sulle poli
tiche della casa. I primi risultati 
di questa iniziativa, oltre 10 mi
la delle 100 mila firme raccolte 
fino ad ora, sono state conse
gnate ieri, da una delegazione 
nazionale della Quercia, al sot
tosegretario ai Lavori pubblici, ' 
Achille Cutrera. 

Nel «pacchetto» delle que
stioni prioritane, c'è la richie
sta di eliminare Pici dalla pri
ma casa e dal patrimonio im
mobiliare pubblico, l'esigenza 
di superare i patti in deroga, 
soprattutto per mettere un ar
gine agli aumenti degli affitti e 
per quanto riguarda il patrimo
nio pubblico, viene nbadito 
che per una sua valorizzazione 
non va consentita la vendita 
delle case lacp senza una seria 
programmazione regionale. 

partimento scuola educazione 
della Rai Tv. 

Domani a Roma, per inizia
tiva dell'Aito (Associazione 

• amici di Raoul Follerean) 
prende avvio un convegno na
zionale su i temi della solidarie
tà fra Nord e Sud del mondo. 
Per due giorni alla Domus Pa
ris esponenti del volontariato 
italiano (Venza, Tavazza, Pasi
ni, Nervo, Riboldi, Piva, altri 
ancora) e rappresentanti di 
paesi africani (Mauritania, 
Ghana, Mozambico, Benin) 
discuteranno di cooperazione 
e sviluppo. 

E' da segnalare inoltre l'arri
vo in edicola di una nuova rivi
sta mensile dedicata alle tema
tiche del volontanato e della 
partecipazione. Si chiama 
Athar, e nasce dalla iniziativa 
combinata dell'Arci e delle 
"Edizioni del Disincanto": «Ri
trovare i fili della memoria, of
frire puntj di vista periferici che 
vengono trascurati dai mezzi 
di comunicazione, dar corpo a 
quegli sguardi che vengono 
dagli altn e a volte illuminano 
le nostre ragioni. Una rivista di 
cittadinanza dove le voci ani-
vano dal basso e da lontano 
per ricostruire attraverso i per
corsi di ciascuno un viaggio in 
questo mondo, l'unico che ab
biamo, e che vogliamo cam
biare». Colore, 112 pagine, ses
santamila copie, prezzo lire 
seimila, l'indice del primo nu
mero comprende fra l'altro 
un'insolita intervista parallela 
Pietro lngrao/Luciano Ligabue 
su musica e impegno politico;: 

una ricognizione sui temi dello 
«Stato sociale»; «finestre» sull'o
rizzonte intemazionale (Pale
stina, Nicaragua, Corea, Alba
nia, Mozambico, Francia, Ar
gentina, Tibet, Hong Kong, 
Iran) ; fumetti, reportage, inter
viste." 

Lutti 

Morti i colleghi 
Baglivo 
e Battiate 
^B È morto ieri a Milano, il 
giornalista del Corriere della 
Sera, Adriano Baglivo, colto da 
un malore durante il sonno, 
dopo pranzo. Cinquantanove 
anni, Baglivo era entrato al 
Corriere nel 1974, come croni
sta, dopo essersi occupato a 
lungo del problema degli emi
grati meridionali a Milano. Più 
tardi, è diventato «inviato spe
ciale», scrivendo dalla Jugosla
via, dalla Somalia, da Mosca, 
tornando infine ai temi intemi. 
In quest'ultimo periodo, Bagli
vo si era interessato di camorra , 
pubblicando anche un libro 
sull'argomento. Lascia la mo
glie e due figlie. 

A Torino, è morto il giornali
sta siciliano Antonino Battiate 
sessantotto anni. Giunto nel 
capoluogo piemontese, all'ini
zio degli anni Sessanta, lavorò, 
nell'inedita veste a fianco di 
Claudio Donat-Cattin. alla 
Gazzetta del Popolo, nel peno-
do dell'autogestione. Chiusa 
quell'esperienza,' nell'81. Bat
tiate, andò in pensione in anti
cipo, continuando l'attività co
me consigliere nazionale Ca-
sagit. Al Sud lavorò all'Ora di 
Palermo, alla Gazzetta del Sud, 
e alla Sicilia del Popolo. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pres
sione che ha già provocato cattivo tempo 
sulle regioni centro meridionali si sposta 
verso Sud e allo stato attuale il suo minimo 
valore è localizzato sul Mediterraneo cen
trale. In tale posizione influenza ancora II 
tempo sulle regioni meridionali e su quelle 
del medio Adriatico. Sulle regioni setten
trionali si risente invece dell'aumento della 
pressione atmosferica dovuto all'espansio
ne dell'anticiclone atlantico verso il Medi
terraneo occidentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali, sul golfo ligure e sulle regioni dell'alto 
Tirreno 11 tempo sarà caratterizzato da 
scarsa nuvolosità e da ampie zone di sere
no. Durante le ore più fredde saranno pos
sibili in pianura banchi di nebbia. Sulle re
gioni adriatiche cielo generalmente nuvo
loso con possibilità di qualche pioggia iso
lata ma con tendenza al ' miglioramento. 
Sulle regioni meridionali cielo molto nuvo
loso o coperto con precipitazioni In fase di 
attenuazione. 
VENTI: al nord e al centro deboli da nord 
ovest; sulle altre regioni moderati da sud 
est. 
MARI: I bacini centro meridionali mossi 
quasi calmi quelli settentrionali. 
DOMANI: al nord e al centro condizione 
prevalente di tempo buono caratterizzato 
da scarsa attività nuvolosa e da ampie zo
ne di sereno. 

T E M P E R A T U R E I N ITAL IA 
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Amsterdam 
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S T E R O 

Londra 
Madrid 
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Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

FA LA COSA GIUSTA! 

SCEGLI I PROGRESSISTI 
Ore 10.45 Filo diretto 

con 
ACHILLE OCCHETTO 

Per intervenire 
telefono 06/6791412-6796539 

Gli altr i ospit i de l la g iornata: 
M. Costanzo, F. Rosi , O. Del Turco, 

M. Segni , L. De Crescenzo, 
A. Battagl ia, S. Rodotà, R. Nico l in i , 

R. Arbore , F. Carbone, P. Turc i . 
D. Marami , F. Rutel l i , V. Gassman, 
V. Foa, M. Gramagl ia , P. Crepet, 

D. Formica, S. Dandini 

rOniffcà. 
Tar i f fe d i abbonamento 
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7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 350.000 
L 315.000 

Semestrale 
L, 180.000 
L, 160.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 720.000 L 365.000 
6 numeri L. 625.000 L. 318.000 
Per abbonarsi versamento sul s e p n 29972007 
intestato all'Uniti SpA, via del due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 
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